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ingombrando gli uffici ed il servizio, ed im-
pedendo il passo agli altri, più forti e vi-
gorosi; e quindi l 'economia, come quasi 
sempre accade, si t raduce in un danno. 

Abbiamo anche la questione della sta-
bilità, la quale merita forse di essere ri-
presa in esame. Oggi, da noi, la regola è 
questa, che l ' impiegato, salvo commettesse 
reat i , una volta in pianta, non avrà mai 
più nulla a temere pel suo avvenire, sarà 
e te rnamente funzionario, sempre mal pa-
gato, ma sicuro del suo scarso pane. Certo 
questo sistema non è f a t to per stimolare 
l 'emulazione. 

E non c'è qualche cosa da imparare dai 
sistemi americani, che s 'accostano piut tosto 
& 1 concetto d 'un cont ra t to di lavoro, pe-
r iodicamente rivedibile, onde gl 'impiegati 
sono spinti a conquistare ogni giorno la 
loro posizione, a mantenerla e migliorarla, 
meno sicuri del domani, ma assai più sti-
molati e meglio pagati 1 Questioni delicate, 
da discutersi minutamente , che non si pos-
sono risolvere con una sciabolata, ma le 
quali meriterebbero la nostra attenzione. 

Ed ecco perchè io credo, onorevoli col-
leghi, che questa nostra mozione abbia la 
sua ragione d'essere e dovrebbe essere v o -
t a t a dalla Camera. 

Voci. Ma non la r i t i ra te! 
TURATI . Non so; ri t iriamola pure, se 

così si vuole. Ma non credo, dat i i prece-
denti, che un Governo qualunque, s t re t to 
come è da t u t t e le pressioni, da t u t t e le 
suggestioni degli interessi della burocrazia 
che ha a t torno a sè, un Governo di ministri 
non tecnici, che di regola è schiavo di co-
testi elementi dell 'alta burocrazia, avesse 
pure la più larga, la più i l luminata delle 
vedute, non credo che esso possa mai tro-
vare le forze per una r i forma ardi ta e r ad i -
cale quale noi la intendiamo e quale l 'inte-
resse della nazione la reclama. Non credo 
che esso possa venirne a capo, se il Parla-
mento ed il paese medesimo non entre-
ranno a vedere coi loro occhi, e con la loro 
vitali tà propria a coadiuvare il Governo, 
se noi non ci renderemo tecnici di questa 
questione, e non la risolveremo noi stessi. 
Senza una Commissione largamente parla-
mentare, coadiuvata da funzionari! ma su-
periore ad essi, non credo che si po t ranno 
ottenere, in questa materia, riforme serie, 
feconde, efficaci. 

La diffidenza, espressa dall 'onorevole 
Giolitti, contro cotesta intrusione di ele-
menti estranei, ma competenti , ispirati ai 
bisogni del paese, nella r iforma della am-
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ministrazione, può essere un sen t imento di 
uomini di Governo; ma non credo che sia 
preoccupazione degna di veri uomini di 
¡Stato. (Approvazioni — Commenti). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ber-

gamasco a venire alla t r ibuna , per presen-
tare una relazione. 

BERGAMASCO. Per incarico della Com-
missione permanente pei t r a t t a t i di com-
mercio e per le tariffe doganali, ed a nome 
anche del collega Teofìlo Rossi, mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge concernente modificazioni 
alla tariffa generale dei dazi doganali. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Bergamasco della presentazione di questa 
relazione che sarà s t a m p a t a e distr ibui ta 
agli onorevoli deputat i . 

Si riprende lo svolgimento delle 'nozioni. 
P R E S I D E N T E . Non vi sono altri oratori 

iscritti. Ai termini dell 'articolo 129, spet ta 
di parlare ai proponenti le mozioni. 

Do facoltà di parlare all 'onorevole Ber-
tolino 

B E R T O L I N I . Per verità, dopo aver pre-
s ta to molta at tenzione al discorso del pre-
sidente del Consiglio, non mi rendo ra-
gione del perchè non abbia accet ta to la mia 
mozione, poiché ho avuto la compiacenza 
di t rovare una grande concordanza t r a le 
cose det te da lui e quelle de t te da me. 

Ma egli si è abilmente guardato dal con-
s ta tare esplicitamente, punto per punto, l 'ac-
cordo nelle idee, che erano s ta te da noi ri-
spet t ivamente esposte, e così è ar r ivato 
alla conclusione che io abbia da ri t irare la 
mozione. 

Dovrei dunque essere imbarazzato nello 
spiegare perchè, mentre t u t t e le cose che 
il presidente del Consiglio ha dette giusti-
ficherebbero il mantenimento della mozione, 
io la ritiri . 

Ma, se ragionassi così, crederei alla lo-
gica nella politica ; ora all ' incontro, la poli-
tica vive principalmente dell' assenza di 
logica. Voglio però sperare che, in cambio 
della sodisfazione formale che il presi-
dente del Consiglio non ha creduto di darmi 
accet tando la mia mozione, mi darà al-
t r e t t an ta sodisfazione sostanziale, a t tuan-
do, cioè, molto s inceramente i propositi che 
ha manifestat i . 
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